Ordine del Giorno

Il Consiglio Comunale nella seduta straordinaria del 20 dicembre 2007 all’uopo convocata

Preso atto che:

· le problematiche dell’attività estrattiva sul territorio sono attentamente seguite dalla popolazione e sono da un decennio al centro dell’attività delle forze politiche locali;

· tutte le amministrazioni, a far tempo dalla stesura della prima bozza del piano cave provinciale, si sono costantemente espresse ,con vive preoccupazioni, contro il saccheggio indiscriminato del territorio;

· al piano approvato con deliberazione n° 16 del Consiglio Provinciale di Bergamo erano state opposte osservazioni circa l’opportunità e la validità dell’apertura di una nuova cava in località Pulcina di circa 1.800.000 metri cubi
Preoccupato  per  l’eventuale riesame da parte della VI Commissione Consiliare del Piano Cave della Provincia di Bergamo, Già Approvato nella seduta del  ……    ,

RIBADISCE E RIAFFERMA

la decisa e totale contrarietà all’apertura del nuovo polo estrattivo ATE g37 in località “cascina Pulcina” in quanto, come peraltro già ripetutamente precisato con osservazioni, audizioni e memorie in tutte la sedi competenti:

1) l’apertura di un polo di NUOVA individuazione contrasta con le indicazioni della Legge Regionale 14/98;

2) il nuovo insediamento ATE g37 in località “ Pulcina” si posizionerebbe in una zona già ad alta concentrazione di cave con in adiacenza, a meno di un chilometro, di altre due realtà esistenti l’ATE g5 e l’ATE g16;

3)  l’evitare di aprire un nuovo polo estrattivo consentirebbe di mantenere gli attuali accessi alla viabilità principale, senza la necessità di creare nuovi svincoli, rotatorie etc., che avrebbero come conseguenza lo stravolgimento della viabilità della zona e un’ulteriore congestionamento e peggioramento dei flussi veicolari;

4) l’apertura di un nuovo polo danneggerebbe definitivamente un ecosistema ambientale caratteristico della pianura bergamasca contraddistinto da un reticolo idrico e arboreo ormai in estinzione;

DELIBERA:

a) La presente mozione di contrarietà all’ipotesi di apertura del nuovo polo estrattivo denominato ATE g37 in località Pulcina chiedendo di riconfermare l’ipotesi della distribuzione di parte della cubatura dell’ATE in oggetto nelle altre realtà già presenti ATE g5 e ATE g16;

b) Il più ampio mandato al Sindaco per resistere ed opporsi in tutte le sedi istituzionali e giuridiche alla eventuale identificazione di un polo estrattivo  in località “ Cascina Pulcina”

